	
	AZIONI DI PREVENZIONE E RIPRISTINO AMBIENTALE

(Art. 304 t.u.a.)
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	IPOTESI SANZIONATORIE

	FATTISPECIE
	SANZIONI

	Chiunque cagiona l’inquinamento del suolo, del sottosuolo, delle acque superficiali o delle acque sotterranee con il superamento delle concentrazioni soglia di rischio se non provvede alla comunicazione di cui all’articolo 242 t.u.a. o alla bonifica in conformità al progetto approvato dall’autorità competente nell’ambito del procedimento di cui agli articoli 242 e seguenti t.u.a.. 
	Pena dell’arresto da sei mesi a un anno o l’ammenda da duemilaseicento euro a ventiseimila euro (art. 257 t.u.a.). 

Si applica la pena dell’arresto da un anno a due anni e la pena dell’ammenda da cinquemiladuecento euro a cinquantaduemila euro se l’inquinamento è provocato da sostanze pericolose.

Nella sentenza di condanna per la contravvenzione di cui ai commi 1 e 2, o nella sentenza emessa ai sensi dell’articolo 444 del codice di procedura penale, il beneficio della sospensione condizionale della pena può essere subordinato alla esecuzione degli interventi di emergenza, bonifica e ripristino ambientale.


	
	PROCEDURE OPERATIVE ED AMMINSTRATIVE

da parte del responsabile dell’inquinamento (Art. 242 t.u.a.)

	
	














Se il CSC è stato superato





Se il CSC non è stato superato





Il Comune o se l'inquinamento interessa più comuni, la Regione verifica l'efficacia degli interventi di messa in sicurezza d'emergenza adottati e può fissare prescrizioni ed interventi integrativi, con particolare riferimento alle misure di monitoraggio da attuare per accertare le condizioni di inquinamento ed ai controlli da effettuare per verificare l'efficacia degli interventi attuati a protezione della salute pubblica e dell'ambiente circostante.





Ripristino della zona contaminata, dandone notizia, con apposita autocertificazione entro 48 ore dalla comunicazione.








Evento potenzialmente in grado di contaminare il sito








Deve far precedere agli interventi di cui sopra apposita comunicazione al Comune, alla Provincia e alla Regione nonché al Prefetto della provincia che ne dà immediata comunicazione al Ministero dell’Ambiente agli organi di controllo ambientale e sanitario.























entro i successivi 30 gg.





Entro 60 gg. dal suo ricevimento.





La regione, acquisito il parere del comune e della provincia interessati mediante apposita conferenza di servizi e sentito il soggetto responsabile, approva il progetto, con eventuali prescrizioni ed integrazioni.





Se concentrazione è < ai valori CSR





Se concentrazione dei contaminanti nel sito è > ai valori CSR





Il soggetto responsabile sottopone alla regione, nei successivi 6 mesi dall’approvazione del documento di analisi del rischio, il progetto operativo degli interventi di bonifica o di messa in sicurezza, operativa e permanente, e, ove necessario, le ulteriori misure di riparazione e di ripristino ambientale, al fine di minimizzare e ricondurre ad accettabilità il rischio derivante dallo stato di contaminazione presente nel sito.





La conferenza dei servizi, con l’approvazione del documento dell’analisi del rischio, dichiara concluso positivamente il procedimento.





entro 48 ore dalla comunicazione.





Notizia al comune ed alla provincia competenti con apposita autocertificazione.





La Regione convocata la conferenza di servizi, autorizza il piano di caratterizzazione con eventuali prescrizioni integrative.





nei successivi 30 gg.





Presentazione a comune, province e regione del piano di caratterizzazione





Il responsabile dell’inquinamento ne da immediata notizia al comune ed alle province competenti per territorio con la descrizione delle misure di prevenzione e di messa in sicurezza di emergenza adottate.











Nelle 48 ore successive, il responsabile della situazione di inquinamento o di pericolo di inquinamento deve comunicare al Comune, alla Provincia e alla Regione territorialmente competenti gli interventi di messa in sicurezza d'emergenza adottati e in fase di esecuzione.





Deve far precedere agli interventi di cui sopra apposita comunicazione al Comune, alla Provincia e alla Regione nonché al Prefetto della provincia che ne dà immediata comunicazione al Ministero dell’Ambiente e agli organi di controllo ambientale e sanitario.





Entro


24 ore





Mette in opera le misure necessarie di prevenzione e di messa in sicurezza





Al verificarsi di un evento che sia potenzialmente in grado di contaminare il sito, il


RESPONSABILE DELL’INQUINAMENTO
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